
 
 
 
 
 

 

Prot. n.69 del 18 febbraio 2025                   Al Presidente della Giunta regionale  
 

 

Interrogazione a risposta scritta 

Oggetto: “Futuro del comparto aerospaziale campano alla luce delle strategie industriali di 

Leonardo S.p.A. e delle ricadute sull'indotto, con particolare riferimento alla Dema S.p.A.” 

      Il sottoscritto Consigliere regionale, Gennaro Saiello, ai sensi dell’articolo 124 del Regolamento 

Interno del Consiglio regionale, rivolge formale interrogazione per la quale richiede risposta scritta nei 

termini di legge, sulla materia in oggetto. 

 

Premesso che 

a) il settore aeronautico rappresenta un comparto strategico per l'economia della Campania, impiegando 

migliaia di lavoratori e fornendo un contributo significativo allo sviluppo tecnologico e industriale della 

regione; 

b) le recenti dichiarazioni del CEO di Leonardo S.p.A., Roberto Cingolani, in merito alla scorporazione 
tra il settore civile e quello militare dell'azienda destano forti preoccupazioni per il futuro dell’industria 

aeronautica civile e per il destino degli stabilimenti campani coinvolti nella filiera produttiva; 

c) la Leonardo S.p.A. è un’azienda di rilievo nazionale e internazionale con una significativa presenza in 
Campania e la sua eventuale trasformazione verso una produzione prevalentemente militare potrebbe 

avere conseguenze rilevanti sull’occupazione e sul tessuto industriale regionale; 

d) la crisi che sta colpendo la Dema S.p.A., importante azienda dell’indotto aeronautico campano, è un 

segnale di allarme per l'intero comparto e non può essere ignorata dalle istituzioni; 

e) prossimamente verrà presentato un nuovo piano industriale da parte di Leonardo S.p.A., il cui contenuto 

potrebbe avere impatti significativi sul settore aeronautico campano; 

Considerato che 

a) la scelta di orientare gli investimenti prevalentemente verso il settore militare potrebbe ridurre le 
opportunità di sviluppo per il settore civile, mettendo a rischio aziende dell’indotto come la Dema 

S.p.A., già in difficoltà; 

b) risulta fondamentale comprendere se ed in che misura la strategia di Leonardo possa impattare sul 

comparto civile e sugli stabilimenti campani; 

c)  sarebbe necessario garantire il mantenimento dei livelli occupazionali e l’adozione di misure di 
sostegno per le aziende coinvolte nella filiera aeronautica civile; 

d) la Regione Campania ha destinato negli anni ingenti risorse al settore aerospaziale, con l'obiettivo di 

consolidarne la competitività e promuoverne la crescita, e un ridimensionamento della divisione 

Aerostrutture comprometterebbe tali investimenti; 

Rilevato che 
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a) il settore aeronautico è strategico per lo sviluppo economico del Mezzogiorno e la chiusura o la 

riduzione di dette attività, potrebbe avere un impatto negativo anche su altre imprese dell'indotto oltre 
che sull'intero sistema economico locale; 

b) la crisi che sta attraversando il settore aereo motive è esemplificativa delle difficoltà di un settore 

industriale che, pur avendo potenziale, rischia di essere penalizzato dalla scarsità di investimenti 

pubblici e privati, da una gestione inefficiente e dalla difficoltà di attrarre investitori seri e impegnati 
a tutelare l'occupazione; 

c) la chiusura o il ridimensionamento di qualunque sito della Campania rappresenterebbero un duro 

colpo per l'intero comparto aeronautico regionale e per il Mezzogiorno; 
 

tutto ciò premesso, considerato e rilevato CHIEDE di sapere 

1. se la Giunta regionale è a conoscenza delle intenzioni della Leonardo S.p.A. di scorporare il settore 
civile da quello militare e delle eventuali ripercussioni sul tessuto produttivo campano; 

2. quali iniziative intende adottare per tutelare i lavoratori del comparto aeronautico civile in 
Campania, con particolare riferimento alle aziende dell’indotto come la Dema S.p.A.; 

3. se ha intenzione di aprire un tavolo di confronto con il Governo nazionale e con Leonardo S.p.A. 

per chiedere chiarimenti sulla strategia aziendale e garantire il mantenimento dei livelli di 
investimento ed occupazione nel comparto civile; 

4. quali altre misure sono state messe in campo per sostenere l’industria aeronautica civile in 
Campania e per promuovere la diversificazione industriale, evitando una deriva verso un'economia 

di guerra a discapito dello sviluppo tecnologico e della sostenibilità del settore. 

F.to Gennaro Saiello 


